
Manovra: Formigoni in Consiglio: rivedere tagli, noi virtuosi.
Fiducia su cambiamenti importanti, il tavolo con il Governo 

Intervenendo in Consiglio regionale al dibattito sulla manovra economica, il presidente 
della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, è tornato a sottolineare la necessità di 
"riformulare" la manovra stessa e di riproporzionare i tagli previsti tra tutti i livelli di 
Governo (Stato, Regioni, Province, Comuni), riconoscendo allo stesso tempo "la 
necessità assoluta della manovra a tutela dei nostri cittadini e della nostra economia", 
senza mettere in discussione l'entità del provvedimento economico che "è il Governo 
del Paese, avendo i conti in mano, a dover stabilire". 

"Le Regioni italiane e la Lombardia in particolare - ha spiegato Formigoni - sono 
pronte a fare per intero la propria parte. Non vogliamo sottrarci in alcun modo alle 
nostra responsabilità. La stessa posizione è stata espressa dai Comuni e dalle 
Province, con cui sono costantemente in contatto". Proprio ieri Formigoni ha incontrato 
il presidente dell'Anci Lombardia, Attilio Fontana e nei giorni scorsi gli Uffici di 
presidenza di Anci e Upl. 

"Siamo uniti - ha aggiunto Formigoni - nella volontà di fare la nostra parte e allo 
stesso tempo di portare avanti le ragioni dei nostri cittadini. Se c'è un ente 
riconosciuto come virtuoso in Italia questo è Regione Lombardia che ha già diminuito 
in tutti questi anni la spesa pubblica, drasticamente ridotto sprechi e diseconomie e 
sta procedendo in questo senso". A questo proposito Formigoni ha ricordato come la 
Regione abbia già chiesto ai cittadini di fare sacrifici per rispettare gli obblighi di 
bilancio, introducendo ad esempio il ticket sulla sanità, il che ha permesso insieme ad 
altre misure, di avere in conti in pareggio dal 2003, unica Regione in Italia. I ticket, 
una volta raggiunto l'equilibrio di bilancio, sono poi stati tolti. 

"Vogliamo continuare a essere esempio di virtuosità – ha spiegato ancora Formigoni - 
ma vogliamo farlo in maniera appropriata e proporzionata rispetto agli altri livelli di 
governo. Per questo torno a sottolineare la necessità di riformulare la manovra e 
ripartire in maniera diversa i tagli per i quattro livelli di Governo ad esempio 
chiedendo a tutti la stessa percentuale di sacrifici".

Alle Regioni a statuto ordinario, ha ricordato Formigoni, viene chiesto di sostenere il 
50% della manovra. Lo stesso presidente ha anche segnalato un "errore di metodo" 
nella presentazione del provvedimento da parte del Governo che, non più tardi dello 
scorso anno, si era impegnato a presentare la manovra ala Conferenza Stato Regioni, 
mentre la modalità del decreto "ha impedito il confronto". 

Secondo Formigoni, la necessità di riparametrare la manovra deriva anche dalla 
considerazione che, esaminando i bilanci dei diversi livelli di governo, quello delle 
Regioni risulta essere il più virtuoso, avendo diminuito in questi anni l'indebitamento 



del 6,21% mentre le amministrazioni centrali lo hanno aumentato del 10,87%. La 
performance delle Regioni è tanto più significativa se si pensa che il -6,21% si riferisce 
alla totalità delle Regioni, alcune delle quali hanno anche aumentato l'indebitamento. 

Formigoni ha anche espresso la sua soddisfazione per il fatto che sia dal Governo sia 
dal Parlamento sono arrivati segnali chiari sulla necessità di riformulazione della 
manovra. E proprio per discutere di questo, il Governo ha convocato per domani sera 
il tavolo di confronto con le Regioni. "Ci aspettiamo - ha commentato Formigoni – 
cambiamenti significativi". 

Il presidente ha anche ribadito la necessità di attuare il federalismo e il federalismo 
fiscale: "Noi vogliamo dare la nostra collaborazione agli altri organi di Governo perché 
il cammino del federalismo e del federalismo fiscale possa realizzarsi".

Rispondendo ad un quesito sulle spese delle sedi di rappresentanza di Roma e 
Bruxelles, Formigoni ha chiarito che la Regione ha già provveduto a diminuirle. Sono 
infatti passate dai 474.000 euro del 2004 ai 245.000 euro del 2006 (con un taglio del 
50%) e da allora non sono più aumentate, nonostante l'inflazione. "D'altra parte - ha 
concluso Formigoni – è importante avere un presidio a Roma e Bruxelles. Non è 
affatto un lavoro inutile quello che i nostri funzionari svolgono, organizzando ad 
esempio numerosissimi incontri istituzionali per aziende, centri culturali, Ong e così 
via che vengono supportati nel dialogo con le autorità nazionali ed europee". 


